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Confronto sulla proposta del PCI per una giunta democratica 

Il nodo della crisi 
ritorna oggi 

in consiglio regionale 
Dalle lotte dei lavoratori la richiesta di una soluzione positiva - Il 
rapporto unitario con il PSI - L'atteggiamento negativo della DC 

Stamane è convocato il con
siglio regionale: e proprio 
oggi la crisi compie il suo 
quarantaclnqueslmo giorno. 
Un mese e mezzo nel quale 
la situazione economica e so
ciale della regione ha cono
sciuto un aggravamento 
preoccupante, i cui effetti so
no sotto gli occhi di tutti . 

La situazione appare an
cora difficile e complessa. 
Nei giorni scorsi, dopo la se
duta dì venerdì, sono prose
guiti gli incontri tra i parti
ti, nella ricerca di una solu
zione. Ieri sera si sono riu
niti il comitato regionale del 
PCI e quello del PSI : que
st 'ultimo si è protrat to fino 
a tarda notte. 

Ormai la necessità di usci
re dall'impasse si impone con 
la drammatica evidenza dei 
fatt i : ci sono provvedimenti 
urgentissimi che la mancanza 
di un esecutivo r i tarda e ren
de impossibili, leggi che deb
bono essere approvate subito, 
soldi da spendere per avviare 

la ripresa in settori decisivi, 
quali l'edilizia, la sanità, la 
agricoltura, impegni che la 
popolazione di Roma e del 
Lazio non è disposta ad at
tendere oltre. 

La necessità di una soluzio
ne rapida e positiva è s ta ta 
al centro, con i grandi temi 
generali dell'occupazione e di 
un diverso sviluppo della 
giornata di lotta di martedì. 
I lavoratori del Lazio, tutte 
le categorie, con lo sciopero 
generale hanno testimoniato 
la richiesta che sale dai cit
tadini, dai ceti produttivi, dai 
giovani (le condizioni dì vita 
delle giovani generazioni han
no conosciuto in questi ulti
mi mesi un aggravamento 
allarmante, specie per quan
to riguarda l'occupazione), 
dal disoccupati, per una svol
ta negli indirizzi economici e 
nel modo di gestire la cosa 
pubblica. La «vertenza La
zio », la piattaforma sui cui 
obiettivi è articolata la lot-

L'altra notte in una banca al quartiere Trieste 

Resiste la porta 
blindata: sfuma il colpo 

da un miliardo 
I banditi hanno tentato con due lance termiche *di 
penetrare nella stanza della cassaforte - Dopo una 
intera notte di « lavoro » sono fuggiti all'alba 

La porta blindata che pro
tegge la « stanza del tesoro » 
era più resistente del previ
sto. I primi t re s trat i di ac
ciaio hanno ceduto sotto la 
azione delle lance termiche; 
ma gli altri due hanno resi-
stito, e ormai già spuntavano 
le prime luci del giorno. I 
banditi hanno dovuto rinun
ciare all 'impresa e sono fug
giti, abbandonando due fiam
me ossidriche, guanti di a-
mianto e altri attrezzi da 
scasso 

Il bottino, se il colpo fos
se anda to a segno, avrebbe 
superato 11 miliardo. Tanto, 
si calcola, era custodito nel
le due cassafortl e nelle cas
sette di sicurezza che si tro
vano nella camera blindata 
della « Cassa rurale e arti
giana dell'agro romano ». 
l 'istituto di credito preso di 
mira, in via Adige 26. al 
quartiere Trieste. 

L'intenzione era quella di 
aprire un varco nella porta 
di acciaio. Contavano di po
ter restare indisturbati nei 
locali della banca per tu t ta 
la notte. Ma hanno fatto ma
le i conti. La porta era più 
resitente del previsto, e le 
ore passavano. Alle sei di 
ieri mat t ina erano ancora a 
metà dell'opera. Probabil
mente sapevano che di li a 
qualche minuto sarebbe ar
rivata la donna delle pulizie. 
Restare ancora dentro l'isti
tuto di credito diventava 
troppo pericoloso. Così i ban
diti hanno deciso di desiste
re. e sono fuggiti, abbando
nando la sofisticata attrez
zatura da scasso che aveva
no por ta to con loro. 

L'allarme lo ha fat to scat
tare . intorno alle 6.30. Mar
cella Bettino, sessant 'annì , 
dipendente dell 'istituto. Pre
sentatasi al lavoro si è ac
corta che nel corso della not
te . la banca aveva avuto 
« visite ». 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri e gli uomini del
la squadra mobile. Gli inqui
renti ritengono che la gang 
fosse composta da t re o quat
t ro banditi . 

Dibattito sul Cile 
nella libreria 
« La rinascita 

dell'università » 
L'esperienza del governo di 

Unidad poputar in Cile fino 
al colpo di s tato fascista è 
il tema al centro del dibat
t i to che si svolge oggi, alle 
19. nella libreria «la rina
scita dell'università », in via 
dei Frentani 4/f. 

Occasione dell'incontro, al 
quale parteciperanno il com
pagno Renzo Trivelli, della 
segreteria nazionale del PCI. 
Federico Coen, direttore di 
« Mondo operaio », Luigi Pin-
tor. direttore de « Il manife
sto » e Bettino Craxi. vicese
gretario del PSI . è la presen
tazione del volume « I mille 
giorni di Allende». edito dal
la casa editrice «Mondo ope
raio edizioni Avanti! ». a cu
ra di Anna Corossacz. con 
prefazione di Luciano Cafa-
gna. 

Impegni per 
la costruzione 

del pronto 
soccorso a Ostia 

Nel palazzo dell'Irasps di 
Ostia, sul lungotevere Tosca-
nelli. funzionerà in tempi 
brevi un pronto soccorso, con 
repart i per chirurgia d'ur
genza. ostetricia e centro di 
r ianimazione: lo ha assicu
ra to ieri l'assessore alla sa
ni tà della Regione, Maria 
Muu Cautela in un incontro 
con una delegazione di diri
genti dell 'Irasps. del centro 
traumatologico ortopedico di 
Ostia, e dei cittadini della 
X I I I e della XIV circoscri
zione. 

L'assessore si è impegna
to a dar disposizioni perché 
venga immediatamente re
da t to i'i progetto di sistema
zione dei locali 

ta, chiede un interlocutore va-
I lido a livello regionale, un go

verno stabile ed eff ic iente , 
con una larga base di con
sensi, in grado di affrontare 
la situazione di emergenza 
che si è determinata. 

Allo stato attuale delle trat
tative tra le forze politiche, è 
difficile individuare una solu
zione. Nell'ultima seduta del 
consiglio, venerdì scorso, le 
posizioni dei partiti appari
vano lontane e divaricate. 

Il P S I ha aperto la crisi 
all'inizio di gennaio motivan
dola con la necessità di supe
rare il quadro politico esi
stente. Ha proposto una mag
gioranza a cinque o, in via 
subordinata, una giunta con 
il concorso del PCI. del PSI , 
del PSDI e del PRI. 

La DC, però, ha risposto 
negativamente. Socialdemo
cratici e repubblicani, da par
te loro, hanno ritenuto impos
sibile una giunta a quat t ro 
con la partecipazione dei co
munis t i . 

Nel frattempo si è deter
minata una situazione di 
emergenza, per l'aggra
varsi della crisi economica e 
per la paralisi In cui il vuoto 
di potere ha precipitato gli 
uffici regionali. In questa si
tuazione, il PCI ha rivolto al 
consiglio regionale un appello 
per la formazione di una giun
ta democratica, basata 
sui più ampi consensi nella 
assemblea e nella società re
gionale, che, salvaguardando 
il tessuto unitario, sia in gra
do di realizzare in un tempo 
determinato le più urgenti mi
sure che il momento richiede. 
Una soluzione corrispondente, 
insomma, al carattere di 
emergenza della situazione. 

Le trat tat ive si sono svi
luppate. in questi ultimi gior
ni, intorno all'iniziativa co
munista. attraverso un rap
porto unitario con il PSI . 
Sulla proposta di una giun
ta di emergenza a cinque 
(PCI-DC-PSI-PSDI-PRI). ri
spet to alla quale ogni forza 
politica conserva le sue ca
ratterist iche e la propria ispi
razione, si è registrato non 
solo il consenso del PSI . ma 
anche quello del PSDI e del 
PRI . 

La DC, al contrario, si è 
dichiarata indi^ponibile verso 
questa soluzione, perché es
sa — hanno affermato i suoi 
dirigenti — sarebbe in contra
s to con la linea nazionale del 
par t i to . E' evidente che con que
s ta sua posizione, sulla quale 
pesano indubbiamente preoc
cupazioni di tipo elettoralisti
co (a primavera si voterà per 
il comune e la provincia di 
Roma) , la DC si è assunta 
la responsabilità grave di 
escludere una conclusione del
la crisi che ha il pregio di non 
lacerare il quadro unitario e 
di realizzare un governo re
gionale con il massimo di au
torevolezza e la più larga ba
se di consensi. 

Anche una giunta PSI-PCI, 
sulla quale i due partiti han
no concordemente lavora
to. Infine, non ha la possibi
lità di passare, allo s ta to at
tuale, poiché avrebbe biso
gno, quanto meno, di un at
teggiamento positivo del P R I 
e del PSDI. 

Comunque, al di là dei di
scorsi sugli schieramenti 
e sulle formule, emerge chia
ra la necessità di ricondurre 
le t rat tat ive t ra i partit i , che 
finora si sono sviluppate in 
modo spesso assolutamente 
verticistico, sui contenuti, sul
le cose da fare e subito. Que
s ta deve essere la chiave per 
trovare una soluzione. Nessu
no può pensare che questa 
crisi complessa possa conti
nuare a trascinarsi ancora. Il 
PCI. per quanto lo riguarda. 
è disposto a farsi carico di 
tu t te le responsabilità che gli 
derivano dall'essere nel La
zio il part i to di maggioranza 
relativa. 

Devastate da un rogo furioso le colline ricoperte di vegetazione che dominano il lago di Bracciano 

INCENDIO DOLOSO 
DISTRUGGE TRENTA 
ETTARI DI BOSCO 

Le fiamme che ancora a tarda notte divampavano sulla collina fra Trevignano e Sutrl, divorando ettari su ettari di bosco 

Il fronte delle fiamme ha raggiunto nel pomerig
gio Ì quattro chilometri di lunghezza - A tarda notte 
il fuoco non era domato — Le mire della speculazione 

Trenta ettari di bosco e di una fittissima vegetazione 
divorati da un furioso incendio scoppiato ieri verso le 13 sulle 
colline a ridosso del lago di Bracciano, e che a tarda notte 
i vigili del fuoco non erano ancora riusciti a spegnere. Trenta 
ettari di alberi e di macchia che sono adesso diventati lette
ralmente terra bruciata, rendendo tutto più facile a una 
speculazionue a cui da tempo, come è chiaro, facevano gola. 
Che l'origine dell'incendio sia infatti dolosa appare lampante. 
In nessun altro modo si spiegherebbe la vastità e la violenza 
delle fiamme: i focolai, è evidente, devono essere stati appic
cati in più punti del bosco per ampliare il fronte del fuoco 
e rendere estremamente difficile ai pompieri il lavoro di 
spegnimento e il tentativo di limitare i danni. 

L'incendio è scoppiato verso le 13.30 nella macchia che 
si stende tra i Comuni di Trevignano e Sutri. nel compren
sorio lacustre di Bracciano. Il primo focolaio è stato segnalato 
a Rocca Romana, una località poco distante da Trevignano. 
Una squadra di vigili del fuoco di Bracciano, rinforzata da 
alcuni volontari del luogo, ha appena fatto in tempo a 
raggiungere la fascia di bosco, avvolta dalle fiamme che 
altri incendi sono stati segnalati un po' dovunque sulle falde 
della collina. 

Man mano il fronte di fuoco si è andato estendendo sino 
a raggiungere nel pomeriggio una lunghezza di oltre quattro 
chilometri. Nel frattempo da Roma intervenivano altre due 
squadre di vigili — in totale, una trentina di uomini — con 
due autopompe, mentre aumentava anche il numero dei 
volontari. 

Nonostante il massiccio sforzo l'incendio ha però raggiunto 
dimensioni tali da rivelami veramente catastrofico per la 
vasta area investita. Solo nella tarda serata si è riusciti a 
circoscrivere In qualche modo le fiamme, ma non purtroppo 
gli enormi danni che avevano già provocati. Impossibile è 
stato invece domare l'incendio che ancora a notte inoltrata 
ha continuato a svilupparsi nella fascia di basco devastata. 

Le industrie di medicinali spendono miliardi in caroselli e lasciano gli spiccioli alla ricerca 

IN FARMACIA VINCE LA PUBBLICITÀ 
Nel Lazio, un'indagine-campione ha stabilito che per ogni addetto al reparto scientifico ci sono più di 22 impiegati nel settore propaganda — Il 
dominio delle multinazionali — A colloquio con il segretario provinciale dei chimici — Un dossier sulle truffe di alcune fabbriche farmaceutiche 

Arrestato con due complici dopo una rapina alla cassa dell'Algida 

Bandito perde la falange di un dito 

mandando in pezzi una porta a vetri 
L'amputazione ha tradito il malvivente al momento della cattura - Trenta 
milioni il bottino, rimasto nelle mani di un quarto rapinatore che è fuggito 

Colpo da t renta milioni ieri al depo
sito dell'Algida in via Enrico Ferri a Toi-
renova. Tre dei banditi sono stat i arre
stat i (Romeo Sgaramella di 27 anni , Fran
cesco Mangascia di 23 anni e Carlo Amati 
di 22 anni) ment re un quar to complice 
è riuscito a fuggire con il bottino. Nel 
corso della rapina un malvivente è rima
sto ferito alla mano destra (una scheggia 
di vetro gli ha staccato di ne t to la falan
ge di un mignolo) e questa circostanza 
si è dimostrata poi de terminante per la 
identificazione e l 'arresto di t re dei mem
bri della banda. 

A mezzogiorno circa qua t t ro individui 
con il volto coperto da passamontagna 
sono entra t i ieri nello stabil imento di 
gelati infrangendo il cristallo della porta 
d'ingresso. Una lastra della vetra ta ha 
tagliato la prima falange del mignolo 
destro di Francesco Mangascia. ma i 
banditi hanno por ta to avant i l 'assalto. 
Hanno esploso cinque colpi di pistola in 
aria e. giunti negli uffici commerciali del
l'azienda. si sono fatti consegnare dagli 
impiegati i soldi contenuti nella cassa
forte: t renta milioni che sarebbero serviti 
a pagare gli stipendi dei dipendenti . Sono 
poi fuggiti a bordo di u n a «123» targata 
Roma P-25873. che è s ta ta abbandonata . 
poco dopo in via Torrenova. 

Un automobilista ha però nota to il 
trasbordo, perché dal motore della « 125 « 
usata per la fuga usciva fumo, e ha se
gnalato la s t rana operazione ai carabi
nieri. Sono stat i istituiti posti di blocco 
ai quali hanno partecipato anche « vo
lanti » dei carabinieri : in uno di questi 
è caduta la Fia t 1300 a m a r a n t o dei ban
diti. Dentro si t rovavano i t re che sono 
stat i poi arres ta t i . La ferita alla mano 
di Mangascia ha messo infatti i banditi 

con le spalle al muro. Sono in corso in
dagini per individuare il quarto malvi
vente che è fuggito con i t renta milioni. 

* * * 
Una rapina è s ta ta compiuta ieri, alle 

13.30 circa all'agenzia della Cassa di Ri
sparmio di Casetta Mattei . al Portuense. 
Quat t ro uomini con il volto coperto da 
passamontagna, dopo aver disarmato l'a
gente di guardia — Francesco Stivali, di 
37 anni — sono entra t i nei locali Sella 
banca e si sono fatti consegnare dal cas
siere — sotto la minaccia delle pistole — 
il denaro liquido: 17 milioni. I rapinatori . 
sempre minacciando con le armi impie
gati e clienti, si sono al lontanati dalla 
banca, dileguandosi poi a bordo di una 
Alfetta G T blu, ta rgata Roma K43770. 
r isultata rubata il 16 febbraio scorso. 

* * • 
Voleva rapinare due suore di diecimila 

lire, ma è finito in carcere. Autore del
l'episodio. Francesco Zucchegnadi, un gio
vane di 25 anni nativo di Castel del San-
gro (L'Aquila), che la scorsa not te ha 
int imato alle religiose di consegnargli die
cimila lire, minacciandole di morte se 
non avessero obbedito. Le due suore per 
tu t ta risposta si sono messe ad urlare. 
r ichiamando l 'attenzione di una pattuglia 
di agenti della PS . in giro di perlustra
zione. che sono intervenuti ed hanno in
gaggiato con il rapinatore una violenta 
colluttazione. 

Francesco Zucchegnadi che si trovava 
da qualche tempo a Roma, senza fissa 
dimora, sembra che abbia aggredito gli 
agenti quando questi sono intervenuti 
per fermarlo: a t tua lmente è in carcere 
sotto l 'imputazione, oltre che di ten ta ta 
rapina, anche di oltraggio e resistenza 
a pubblico ufficiale. 

Inadeguata la sede attualmente a disposizione degli uffici e del consiglio 

Villa del 7 0 0 in un parco a Fiumicino 
potrebbe ospitare la XIV circoscrizione 

Pareri favorevoli alla proposta avanzata dal PCI — Nell'edificio dovreb
bero trovar pusto anche centri per le attività culturali, sociali e sanitarie 

Arrestato un uomo considerato tra i « boss » del racket delle opere contraffatte 

Due «dobermann a guardia di un forziere 
che nascondeva cinquecento quadri falsi 
L'irruzione dei carabinieri 
tele di Picasso, De Chirico, 

in una villa di Acilia - I dipinti riproducevano 
Fattori, e altri noti artisti - Sequestrati anche gioielli 

A Fiumicino al XIV Circo
scrizione non può avvalersi 
della piena utilizzazione degli 
impiegati per l'inadeguatezza 
della sede: il personale, co
stret to a lavorare in stanze 
sovraffollate si trova in con
dizioni assolutamente disa
giate. Da anni il consiglio 
circoscrizionale ha denuncia
to la grave situazione 

Varie proposte sono s ta te 
avanzate da più part i in que
s to ultimo periodo. Tra que
ste, nel luglio scorso, quella 
del gruppo circoscrizionale co
munista: l'utilizzazione come 
sede della XIV di una villa 
settecentesca di proprietà di 
Guglielmi, ormai disabitata 
da anni , s i tuata in un'area 
di cinque et tar i vincolata dal 
piano regolatore a parco pub
blico. 

Taìe indicazione è s ta ta 
fatta propria prima dal con
siglio di circoscrizione e suc
cessivamente dalla I commis
sione consiliare. Il numero 
dei vani, infatti, consentireb
be la realizzazione di un cen
tro civico polivalente, in gra
do di contribuire concreta-
nwnte allo sviluppo della vi

t a associativa attraverso 
s t ru t ture adeguate e rispon
denti alle esigenze, sia politi
co-amministrative che sociali. 
culturali, ricreative e sani
tarie. 

La realizzazione di un cen
t ro con tali caratteristiche 
supererebbe un'interpretazio
ne riduttiva del decentramen
to nel senso puramente am
ministrativo e burocratico. 
per elevarlo a momento deci
sivo per l'aggregazione e la 
promozione sociale. 

Questa esigenza, diffusa in 
tu t ta la ci t tà e rivendicala 
da ceti sociali diversi, deve 
essere soddisfatta con un si
stema di s trut ture pubbliche 
in tu t te le circoscrizioni del
la ci t tà. Spesso non è facile 
reperire sedi idonee ad ospi
tare attività disomogenee. 
seppur con un medesimo ca
ra t tere sociale come, ad 
esempio, l'unità sanitaria lo
cale e la biblioteca: e quindi 
la scelta più immediata e più 
facile diventa quella della ri
chiesta di una nuova costru
zione. Da Fiumicino viene in
dicata, però, anche un'al tra 
soluzione: una ricognizione in 

tu t ta ia cit tà da parte delle 
circoscrizioni per individuare 
tu t t i quegli immobili pubblici 
e privati, finora utilizzati im
propriamente. con caratteri
st iche storiche, artistiche e 
ambientali da salvaguardare. 

In questo senso la soluzione 
di villa Guglielmi rappresen
ta per tut te !e circoscrizioni 
una indicazione per un vero 
salto qualitativo, anche cul
turale. del decentramento. In 
particolare per Fiumicino la 
rapida acquisizione della vil
la e del parco consentirebbe 
di mettere a disposizione dei 
ci t tadini nell'immediato una 
attrezzatura per il tempo li
bero. Va sottolineato, infine. 
che la realizzazione di un 
centro polivalente può avva
lersi dei finanziamenti regio
nali per le biblioteche e per 
!e attrezzature sanitarie sen
za gravare completamente 
sul bilancio comunale. 

Spet ta ora alla giunta rac
cogliere rapidamente le indi
cazioni emerse e proporre le 
modalità di acquisizione del
la villa. 

Franco Tegolini 

Uccide 
;i i; cognato con 
una coltellata 

all'addome 
Un manovale di 29 anni . 

Pietro Zecca, ha ucciso ieri 
a Grot te di San to Stefano. 
un paese a circa 50 chilome
tr i da Viterbo, il cognato Re
mo Negro, di 38 anni con una 
coltellata all'addome. 

La vittima stava rientran
do a casa verso le 18 dopo 
aver lasciato il lavoro (era 
addet to ali* inceneritore dei 
rifiuti di Viterbo) quando al
le spalle è s ta to aggredito 
dallo Zecca il quale senza di
re niente, lo ha colpito t re 
volte con un coltello da ma
cellaio: mortale è s ta ta la fe

d i t a all 'addome. Successiva
mente . con calma, l'omicida 
si è recato alla caserma dei 
carabineri e si è costituito. 

Pietro Zecca è s ta to più 
volte ricoverato in case di cu
ra per malatt ie mentali 

Cinquecento quadri contraf
fatti. raffiguranti opere d: 
Fat tor i . Palizzi. De Chirico, 
Carrà . Picasso ed altri noti 
art ist i ai iniali le tele false 
venivano attr ibuite. Sono sta
ti sequestrati ieri dai carabi
nieri in una villa di Acilia. 
I dipinti e rano nascosti in 
una camera blindata sorve
gliata da due feroci cani 
« doberman i\ e t ra un qua
dro e Taitro c'erano anche 
sacchetti di pietre preziose 
(diamanti , «mcraldi e zaffiri» 
per un valore di se t tanta 
milioni di iire. Il proprieta
rio della villa. Umberto Gen
tili. 59 anni , è s ta to arresta
to sotto le accuse di traffi
co di opero d'arte rubai? e 
ricettazione: secondo gli in
vestigatori sarebbe un « boss » 
del racket dei quadri contraf
fatti. che opera da anni su 
scala nazionale. 

L'operazione — che segue di 
pochi giorni l 'arresto di un 
a l t ro trafficante di quadri. 
Vittorio Tosoni — è s ta ta 
compiuta dalla compagnia di 
Trastevere dei carabinieri, di
re t ta dal capitano Jannece. 
Gli inquirenti erano da tem

po impegnati in un'inchiesta 
a vasto raggio per bloccar? 
un giro di opere false che 
aveva assunto proporzioni na
zionali. Si era infatti scoper
ta l'esistenza di una grossa 
organizzazione per la contraf
fazione e la vendita di dipin
ti che agisce, oltre che a 
Roma, anche a Milano. Na
poli e Firenze. Venti compo
nenti di quest'organizzazione 
sono stati già arres ta t i nei 
mesi scorsi in vane località 
d'Italia, e le opere sequestra
te finora nell 'ambito dell'in
chiesta sono oltre cinquemila. 

Ieri mat t ina una pattuglia 
dei carabinieri si è quindi 
recata nella villa di Gentili. 
ad Acilia. in via Romagnoli, 
con un manda to di perqui
sizione. Dopo avere ispezio
na to i locali minuziosamen
te i militari si sono accorti 
che c'era una inattaccabile 
camera blindata. Aprirla non 
era tan to facile, anche - per 
la presenza dei feroci cani 
accucciati davanti . Con l'aiu
to deiio stesso proprietario 
i carabinieri hanno infine 
potuto gettare lo sguardo nel 
forziere, 

Se è vero che la pubblicità 
è l'anima del commercio, è 
anche vero che, almeno per 
alcuni prodotti, dovrebbe es
sere soltanto la qualità u re
golarne e determinarne la 
vendita. Tali considerazioni. 
però non valgono, evidente
mente per le specialità far
maceutiche. Nel Lazio, un'in
dagine-campione ha accerta
to che per ogni addetto al 
reparto ricerca ci sono 22,3 
impiegati che lavorano nella 
propaganda. « E' soltanto un 
esempio — spiega Tullio Lu
cidi, segretario provinciale 
dei chimici — della dequali-
ficazione e della speculazio
ne che imperano sovrane in 
un settore cosi delicato per 
la difesa della salute dei cit
tadini ». Basta pensare che 
le spese per la ricerca assom
mano al 5 r ; del fatturato, 
mentre quelle per la pubbli
cità vanno dal 28 al 40ce, 
per avere un'idea del pro
blema. 

Estremamente frantumata 
come unità produttive, in uno 
s ta to di quasi totale dipen
denza dalle multinazionali 
straniere, l'industria farma
ceutica italiana occupa circa 
60 mila persone: un sesto la
vorano nel Lazio, cioè 10 mi
la unità, sparse in circa 100 
aziende. 50 depositi, varie fi
liali e sedi amministrative. 
La linea di fondo che rego
la l'attività di queste impre
se è il massimo profitto. Una 
regola che diventa tanto più 
deleteria quando in tallo c'è 
la salute della collettività. 

Cosi si assiste al rigonfia
mento del catalogo dei pro
dott i : un'infinità di confe
zioni per lo stesso medicina
le. e casi via. « Xel Lazio — 
prosegue Luicidi — .si produ
cono 1.420 specialità in 3.112 
confezioni. In media ogni a-
zienda fabbrica 20 specialità 
in 44 scatole diverse, con al
cune punte massime come 
quelle toccate alla Tiber (47 
specialità con 15 addetti), Si-
dus (30 specialità con 50 ad
detti). Farininter damma» 
(23 specialità con 26 addetti). 
Il trenta per cento dei medi
cinali che escono dai cancelli 
delle fabbriche sono i cosid
detti "farmaci di conforto" 
(380 specialità su 1.420 pro
dotti) inutili per la salute, 
quando non dannosi ». Molte 
sono le aziende che produco
no antibiotici, anche se la 
maggior parte di esse, quan
do non siano semplici filia
zioni di imprese multinazio
nali (Squibb. Wellcome. Pfi
zer. ecc.». si limitano alla mi
scelazione. al confezionamen
to e alla commercializzazione 
dei prodetti. 

Una simile s trut tura pro
duttiva ha risposto alla cri
si tentando immediatamente 
di contrarre ì livelli di occu
pazione e di avviare profon
de ristrutturazioni, e Le orga
nizzazioni sindacali stanno 
cercando di resvingere que
sto disegno — prosegue Lu
cidi — agganciando fa lotta 
per il rinnovo contrattuale 
all'impegno per una diversa 
utilizzazione delle strutture 
farmaceutiche. In sostanza 
voghamo costnnaere il padro
nato a non produrre esclusi
vamente con l'ottica della 
SDSculazione, ma con l'occhio 
rivolto alla riforma sanita
ria !>. 

Problema di non facile so
luzione. ove si pensi che fi
nora. a livello nazionale, e 
s ta to privilegiato il momen
to della cura rispetto a quel
lo della prevenzione, trasfor
mando il medicinale in un 
vero e proprio « genere di 
consumo ». favorendo l'ingres
so delle multinazionali, che 
hanno det ta to legge nel set
tore. Le grandi case ameri
cane e tedesche oggi control
lano oltre il 60^ di tut ta la 
produzione italiana, coprendo 
1 2 3 del fatturato. « Hanno 
in mano la ricerca e la pro
duzione di specialità (anti
biotici ed ormoni) — ripren
de il segretario dei chimici — 

e né lo Stuto, né tantomeno 
l'ingresso della Montedison 
nella farmaceutica (attraver
so l'acquisto della ARCHI-
FAR. Carlo Erba. Farmitalia) 
ci sembra stia cambiando 
questa situazione ». 

Perchè se è vero che la pro
duzione è disseminata in pic
cole e medie aziende, è an
che vero che queste ultime si 
sono ridotte del 50ró in 15 
anni e che quelle ancora in 
piedi lavorano su commesse 
straniere, o s tanno per esse
re assorbite dalle multina
zionali. 

Inoltre si continua ad an
dare avanti con speculazioni 
incredibili. « Ci sono delle ve
re e proprie truffe — conclu
de Lucidi — noi del sindacato 
stiamo preparando un dossier 
che presenteremo nel corso 
di una conferenza stampa 
per denunciare i sistemi con 
i quali si turlupinano i citta
dini. l'irresponsabilità con la 
quale si manda avanti que
sto delicato settore. Un esem

pio per tutti: l'Ausonia, una 
azienda di Pomezia con cir
ca 50 dipendenti. Non so/o 
c'è carenza di organico (una 
biologa addetta ai controlli 
si è licenziata e non è stata 
sostituita), e le lavorazioni 
avvengono in maniera incre
dibile (manca del tutto un 
reparto lavaggio fiale): sem
bra addirittura che l'SOrr dei 
medicinali prodotti sia fuori 
fattura, con relativa truffa 
alla Finanza. Ma le irregola
rità non finiscono qui. Ci so
no aziende che producono 
medicinali i quali non con
tengono il principio attivo d1-
chiarato: un prodotto, ad 
esempio contiene Colma Bt-
tartrato e non il Colina Oro 
tato come è scritto all'ester
no. O un altro ancora contic 
ne Rutina, invece del deriva 
to Morfolilctil-rutoside. Si 
tratta, quindi, di imporre ut: 
totale cambiamento di metn 
di: e questo l'impegno che > 
sono assunte le organizzazir 
ni dei lavoratori ». 

Arrestato alla 
Magliana evaso 

da un carcere 
della Sardegna 

Un uomo di 29 anni . Pao
lo Cavorzo. evaso nell'ago
sto del 1975 dal carcere di 
Ma mone (Nuoro), è s ta to 
arres ta to la scorsa notte da
gli agenti della squadra mo
bile. La movimentata cattu
ra è avvenuta alla Maglia
na. II Cavorzo si trovava in 
un bar. appunto in via del
la Magliana 130. quando — 
in seguito a una segnalazio
ne — hanno fatto irruzione 
i poliziotti. Alla vista degli 
agenti l'evaso è fuggito dal 
retro del negozio, sal tando 
la finestrella della «toilet
t e » . Con un «placcaggio» 
da rugby è s ta to però fer
mato immediatamente da u-
na guardia che partecipava 
all'operazione. 

Per l'esproprio 
di villa Torlonk 

stanziati 
928 milioni 

E' stato finalmente dcti i . 
lo stanziamento dei fondi pe: 
l'esproprio di villa Tor lonn . 
La giunta, nella riunione d; 
ieri, ha adot tato una delibe
ra, che dovrà essere ratifi
cata dal consiglio comunale, 
con la quale si destinano 928 
milioni all'acquisto del parco 
sulla Nomentanti. 

Ci sono voluti anni di lot
te. un'occupazione simbolica 
della villa da parte degli abi
tant i del quartiere, la pres
sione e l'iniziativa delle for
ze democratiche, in primo luo
go del gruppo comunista In 
Campidoglio, per imporre que
sta delibera, la quale dovrà 
essere portata al più presto 
in consiglio. Si t ra t ta , ora, di 
avviare al più presto le pra
tiche per dare libero accesso 
nel parco ai cittadini. 

FERITO A COLPI DI CRICK 
DA UNA BANDA DI VANDALI 

Tr.> ?mici che tornavano a casa dopo essere usciti dal ci
nema. sono stati malmenali da una decina di teppisti In 
v.ale delle Milizie all'altezza di via Broffeno. Uno ha ripor
ta to lo sfondamento del parietale destro. Ne avrà per 30 giorni. 
Sergio Carabelli 21 anni . Carlo Ammazzmi 20 anni e Carlo 
Allodi 20 anni, verso le 23.30 a bordo della 127 deH'Amma*-
zini. ad un certo punto hanno scorto una banda di teppisti 
che stava danneggiando le auto in sosta nella zona. 31 
' ono fermati e hanno invitato i vandali a smetterla. Per 
tu t t? risposta è s ta to esploso un colpo di pistola lancia-
lazz- contro la loro auto che ha mandato in frantumi il pa
rabrezza. Altri giovinastri si sono avvicinati, e hanno assa
lito la 127 e gii occupanti a colpi di crick, e si sono dati 
successivamente alla fuga. 

fin breve 
) 

CASA DELLA CULTURA — Un 
dibattito, tal tema * Strumenti del 
condizionamento USA sulla poli
tica italiana », sì svolgerà oggi 
alle ora 2 1 , presso la casa del
la cultura (largo Arenala 2 6 ) . 
L'incontro sarà presieduto da Ma
rio Agrimi. Interverranno Michele 
Achilli. Fabio Crassi, Vittorio Ori-
Ha e Roberto Faenza. 

TREVI - CAMPO MARZIO — 
Oggi alla 18.30 alla sezione Trevi-
Campo Marzio si terrà un dibat
tito con il compagno Umberto Cer-
roni sul tema: « Lo Stato nel rap
porto democrazia socialismo ». 
Parteciperanno anche i compagni 
della sezione Centro del PSI. 

DISOCCUPATI — Oggi alle ora 
16 si terrà alla Camera del La
voro la riunione delle leghe dal 
giovani occupati e disoccupati. 

CR. I . — I centri trasfusic 
ospedalieri gestiti dalla CRI resta» 
ranno aperti anche nei giorni festi
vi. Lo ha precisato la presidenza 
dell'ente, con un comunicato nei 
quale vengono definite inesatte la 
notizie circolate nei giorni sconi, 
secondo le quali sarebbe stata pros
sima la chiusura domenicale al 
quattro centri. Nella nota la presi
denza della CRI precisa che te*» 
allo studio misure per rcaliz 
una nuova disciplina del 
allo scopo di renderla pai fun
zionalo. 


